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  RISCOPRIAMO I SANTI SEGNI  
di don Maurilio Frigerio 
Siamo nella pienezza del “tempo forte” della quaresima che guarda alla Pasqua e ci 
chiediamo quali santi segni ci possono accompagnare in questo cammino. Incominciamo 
dal riconoscere come la stessa chiesa-edificio manifesta la sua particolarità liturgica. 
Ricordiamo che la chiesa è orientata ad Est perché l’oriente indica alla nostra anima che si 
deve rivolgere verso la luce, riconoscendo che vera luce è Cristo stesso. La quaresima è 
itinerario che conduce dalle tenebre alla Luce vera: Gesù Cristo stesso. La stessa 
architettura assegna alle chiese una pianta a croce come a indicare che questo edificio 
sacro fa da collegamento fra cielo e terra e in questo modo santifica il mondo poiché essa 
lo rappresenta e lo contiene. Dovremmo passare dal “segno” alla nostra vita per trovare un 
nuovo orientamento, una direzione chiara e nuova. Molti cristiani purtroppo sperimentano 
un disorientamento interiore che non li aiuta per nulla. Il tempo quaresimale è occasione 
preziosa per “riorientare” la propria vita. Da dove cominciare? Da questo “tempo 
spirituale ritrovato” che ti richiama ad usare bene il dono del tempo. Un primo passo 
potrebbe essere il riappropriarci del tempo stabilendo un minimo programma giornaliero. 
Non si può pensare a caso, muoversi a caso, giudicare a caso: non si vive per caso! Pena il 
non senso della nostra vita, dei nostri affetti, del nostro percorso umano e cristiano. Un 
secondo passo da fare: dovremmo riflettere sul rapporto tra rito e tempo. Abbiamo tra le 
mani uno strumento privilegiato per la santificazione del tempo che è la liturgia. Il rito 
trasforma il tempo dell’uomo peccatore in un tempo sacro che supera il tempo stesso. Con 
la celebrazione del rito abbiamo la possibilità di andare “oltre il tempo” proprio 
riattualizzando la vita di Cristo. Attraverso la ripetizione del rituale l’uomo diventa, in 
qualche modo, contemporaneo di Cristo. Forse non ci abbiamo mai riflettuto, ma la 
ritualità è un esercizio che ci libera dall’oppressione del tempo e dalla sua “misura” che 
spesso ci opprime e ci obbliga a rinunciare a una crescita della fede in noi stessi. La 
liturgia può divenire un “sacramento del tempo” dando ad esso un significato nuovo e 
permettendo all’uomo di riscattarlo. In questo modo noi affermeremmo e vivremmo la 
Signoria di Cristo sul tempo e sul cosmo. Un terzo passo è riscoprire un santo segno a cui 
facciamo poco caso: la porta della chiesa. Di solito la gente se ne accorge quando è chiusa 
e l’accesso all’edificio sacro è impossibile. Simbolicamente la porta sottolinea la 
separazione e la possibilità di passaggio da un’area profana ad una sacra. L’uomo di oggi 
fatica a distinguere il “passaggio” dalla piazza alla chiesa. Si tratta di una discontinuità 
“benedetta” perché ci aiuta a riflettere. Lascio lo spazio profano e mi introduco in uno 
spazio sacro. Ogni ingresso è “vigilato” e nelle cattedrali antiche vi erano all’ingresso i 

“custodi della soglia”(pensiamo ai leoni che sostengono le colonne del portico esterno di alcune cattedrali). Ogni 
passaggio indica poi un cambiamento della vita stessa. Non si tratta di un  mutamento esteriore, ma di un vero e 
proprio cambio di atteggiamento, di pensiero e di azione. Recita un antico detto liturgico “ Ante orationem prepara 
animam tuam”. Questo atteggiamento è suggerito nella preghiera dallo stesso salmo : “ Io pongo sempre davanti a 
me il Signore”(Salmo 16,8). Incontriamo il Signore varcando il portale d’ingresso di un edificio sacro. Lo stesso 
popolo d’Israele conosceva i riti della “soglia del tempio” che suggerivano un cammino ascetico spirituale che 
potremmo fare nostro. Meditiamo e preghiamo le parole del salmo 15. Riscopriamo il testo del salmo da utilizzare 
nel senso che abbiamo suggerito.  “Chi potrà varcare, Signor, la tua soglia, chi fermare il piede sul tuo monte santo?
Uno che per vie diritte cammini, uno che in opere giuste s'adopri. Uno che conservi un cuore sincero, uno che abbia 
monde le labbra da inganni. Uno che al prossimo male non faccia, uno che al fratello non rechi offesa. Uno che 
all'infame la stima rifiuti, uno che onori gli amici di Dio. Uno che mantenga le sue promesse, uno che non presti 
denaro ad usura. Uno che non venda per lucro il giusto, costui mai nulla avrà da temere.” Mi sembra un testo di 
massima chiarezza e di preziosa attualità. Buona meditazione. 
 

       LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 12 MARZO                    
 

 III DOMENICA DI 
QUARESIMA 
DI ABRAMO 

Liturgia delle ore  
terza settimana 

Es 34, 1-10; Sal 105 (106);  
Gal 3, 6-14; Gv 8, 31-59 

 

LUNEDI’ 13 MARZO                      
 

Gen 18,20-33; Sal 118;  
Pr 8,1-11; Mt 6,7-15  
 

MARTEDI’  14 MARZO                 
 

Gen 21,1-4.6-7; Sal 118;  
Pr 9,1-6.10; Mt 6,16-18 
 

MERCOLEDI’ 15 MARZO              
 

Gen 21,22-34; Sal 118; Pr 
10,18-21; Mt 6,19-24 
 

GIOVEDI’ 16 MARZO                   
 

Gen 23,2-20; Sal 118; Pr 
11,23-28; Mt 6,25-34 

VENERDI’  17 MARZO                
 
Feria aliturgica  
 
SABATO  18 MARZO                   
 
Es 20, 2-11; Sal 105 (106); 
1Ts 2, 13-20; Mc 6, 6b-13 



 
 NOTIZIE DALL ’ORATORIO  

 
  

• domenica 12 marzo: al mattino, 
catechismo II elementare e alle 
ore 15.30, in oratorio, incontro con 
i cresimandi e i loro genitori 

• martedì 14 marzo: catechismo IV 
elementare ore 16.45 

• mercoledì 15 marzo: 
catechismo V elementare         

 ore 16.45 

• venerdì 17 marzo: Via Crucis  in 
chiesa per TUTTI alle ore 16.45 e 
a seguire catechismo  

   III elementare (fino alle 18.00) 

• domenica 19 marzo: FESTA DEL 
PAPA'. S. Messa, aperitivo al bar 
e tornei pomeridiani in oratorio 
(dalle 15.30). In chiesa, 
offerta UOVA DI PASQUA in 
cambio di un contributo per le 
opere educative dell'oratorio! 

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

C A L E N DA R I O  
 

DOMENICA 12 MARZO - raccolta offerte Pro Parrocchia 

 Saranno distribuite le buste per le opere parrocchiali. 
 

LUNEDÌ 27 MARZO - ore 21.00 S. Messa per i defunti del mese 

RENDICONTO MESE DI GENNAIO  
Spesa per gas - € 28.121,00 - Spesa per Energia elettrica    € 4.567,00 

PREPARIAMO INSIEME L’ULIVO PASQUALE 
-Si avvicina la Domenica delle Palme con la   benedizione dei rami di 
ulivo e la processione  della domenica delle Palme di domenica 2 aprile. 
-Coloro che volessero aiutarci nel mettere a disposizione dei rami di ulivo li 
possono portare all’ingresso del cinema Oratorio a partire da domenica 26 marzo. 
-Nella settimana dal 26 marzo in poi verranno distribuiti i sacchetti di Ulivo da 
confezionare in famiglia. Poi vanno riportati agli incaricati. 
-L’Ulivo pasquale sarà distribuito nei giorni di sabato 1 aprile (Santa Messa delle 
18.30) e nelle Sante Messe di domenica 2 aprile. 

GRAZIE A TUTTI COLORO  CHE SI PRESTANO PER LA COMUNITA’  

DOMENICA 12 MARZO 
Domenica “speciale” per la 4 elementare 
ore 10,30 S. Messa … a seguire: incontro genitori e  bambini di 4 elem. nel  salone Paolo VI. 
 

ore 16,30 - 18,30 Laboratorio teatrale dei bambini. 
ore 17,00  VESPERO - Adorazione Eucaristica 

 
LUNEDI  13 MARZO 
ore 21,00 Corso prematrimoniale. 
 

VENERDI   17 MARZO   Terzo venerdì di Quaresima 
ore 6,30  Preghiera  inizio giornata. L’invito è rivolto a tutti.                                                                                  
ore 8,30 Via Crucis   
 

ore 15,00 Quaresimale per casalinghe e pensionati.                                         
 

ore 21  in chiesa:  nella parrocchia Gesù Crocifisso:  
 incontro con don PAOLO ALLIATA  per tutta la Comunità Pastorale. 
 

SABATO  18 MARZO 
ore 17,30 Messa Vigiliare - ore 18,30 Corso prematrimoniale. 
 

DOMENICA 19 MARZO 
Domenica “speciale” per la 5 elementare 
ore 10,30 S. Messa … a seguire: incontro genitori e  bambini di 5 elem. nel  salone Paolo VI. 
 

ore 16,30 - 18,30 Laboratorio teatrale dei bambini. 
ore 17,00  VESPERO - Adorazione Eucaristica 

Fino al 2 aprile, domenica delle Palme, è possibile sottoscrivere l’appello per la 
pace lanciato dall’Arcivescovo a tutta la Diocesi. Ciascuno può sottoscriverlo 
indicando nome, cognome e luogo di residenza, in forma online o attraverso 
moduli cartacei, da sottoscrivere, al termine delle Sante Messe festive, in 
fondo alla chiesa. 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


 

 Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com 
 

Tel. 0331.551385 -  

QUARESIMA E’ TEMPO SANTO! 
 

*DOMENICA 12 MARZO: TERZA DOMENICA DI QUARESIMA. Consegna della GEMMA DELL’INTERCESSIONE 

a tutti i ragazzi presenti: “Salvaci, Signore, nostro Dio”!  

CHIEDO AI RAGAZZI DI CERCARE IN GOOGLE LA PREGHIERA PER LA PACE SCRITTA DAL NOSTRO ARCIVESCOVO 

MARIO DELPINI. A TUTTI DOMANDO DI PREGARLA OGNI GIORNO DI QUESTA SETTIMANA. AI MIGLIORI DI 

INTEGRARLA CON QUALCHE RIGA CHE SCRIVERETE SU UN FOGLIETTO E CHE PORTERETE LA DOMENICA 

SUCCESSIVA! 
 

*Martedì 14 marzo ore 7,00: Preghiera delle Lodi in chiesa parrocchiale e lettura del cap. 5 del Vangelo di Marco  
 

*Giovedì 16 marzo ore 7,00: Preghiera delle Lodi in chiesa parrocchiale e lettura del cap. 6 del Vangelo di Marco 
 

*VENERDI’ 17 MARZO: TERZO VENERDI’ DI QUARESIMA 
 

- Ore 9,00: Via Crucis a Villastanza (preceduta alle ore 8,45 dalla Preghiera delle Lodi) 
 

- Ore 15,00: Via Crucis a Villapia 
 

• Ore 16,45: VIA CRUCIS DEI RAGAZZI a Villastanza animata                     
dalla 5^ elementare.  

Questo venerdì raccoglieremo ZUCCHERO  
per le necessità della nostra Caritas parrocchiale  

 

SOSTIENI IL TUO ORATORIO!!! 
 Con un’offerta oppure con lo  “SVUOTATASCHE” da lasciare nei “cestini” durante la S. Messa  

 Con un’offerta in busta chiusa da lasciare in segreteria parrocchiale precisando che è per l’oratorio  

 Con un bonifico sul c/c della Parrocchia indicando la causale “Un dono per il tuo oratorio”.  

 L’IBAN è IT43N0623033540000015078824    

CALENDARIO CATECHESI INIZIAZIONE CRISTIANA 

- 4^ ELEMENTARE: Domenica 12 marzo 

• 3^ ELEMENTARE: Domenica 19 marzo (ore 14,45 – 16,00) 

• 5^ ELEMENTARE: Domenica 19 marzo 

 

DOMENICA 12 TERZA DI QUARESIMA 
  

 Ore   8,00 Santa Messa 

 Ore 10,30 SANTA MESSA 
in Oratorio laboratorio di cuoio e biglietto per la festa del Papà 
Il nostro Arcivescovo ci propone un momento di preghiera che troviamo su internet: Kirye Arcivescovo di Milano  
 

Giovedì 16  
 ore  21  Incontro per la Sagra in casa parrocchiale 
 

VENERDI’ 17 GIORNO DI MAGRO 
 Ore  8,30 VIA CRUCIS 
 Ore 16,45 VIA CRUCIS  
 Ore 21,00 RIFLESSIONE QUARESIMALE a Ravello 
  “Il dono inatteso”: spunti di meditazione sulla carità 
    per tutta la Comunità Pastorale 
 

Sabato 18  
 Ore  16 Adorazione e Confessioni 
 Ore  18 Santa Messa vigiliare 
 

DOMENICA 19 QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 
 Ore   8,00 Santa Messa 
 Ore  10,30 SANTA MESSA   
 

Festa del papà in Oratorio gare di Formula Uno 
 

PROPOSITI PER TUTTA LA QUARESIMA 
PARTECIPARE ALLA S. MESSA OGNI GIORNO ALLE  8,30 

Prima delle Sante Messe Feriali la recita delle Lodi 
Dopo le Sante Messe Feriali e Festive cinque minuti di silenzio: 
così chi vuole può fermarsi in Chiesa a pregare, ringraziando il 
Signore della sua presenza nell’Eucaristia e nel nostro cuore 

Parrocchia Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452  

ALLE ORE 21,00  

IN CHIESA A RAVELLO 
 

“Il dono inatteso: spunti di 

meditazione sulla carità”  

 Intervento di  

DON PAOLO ALLIATA  
 

Responsabile del Servizio per 
l’Apostolato Biblico  

della Diocesi di Milano  
 



Comunità Pastorale S. Ambrogio   

 Pastorale giovanile della comunità  

• domenica 27 novembre: S. Messa a Ravello (ore 10.30) con invito speciale 
a: PreAdo, Ado e Giovani della Comunità Pastorale. A seguire, aperitivo. Nel pomeriggio, uscita 
dei 18/19enni all'Osservatorio Astronomico di  Sormano. 

• lunedì 28 novembre ore 18,30: rito della firma in Oratorio S. Stefano per i ragazzi di 1 superiore in 
vista della Professione di Fede (4 dicembre). Segue cena e incontro per tutti gli Ado. 

• sabato 3 dicembre uscita preAdo a Milano, basilica di S. Ambrogio. Partenza e rientro in mattinata    
(con possibilità di pranzo al sacco in oratorio). Maggiori info nei prossimi giorni, direttamente ai 
gruppi. 

• domenica 4 dicembre: Professione di Fede dei ragazzi di 1 superiore, durante la S. Messa delle 
10 nella chiesa SS. Gervaso e Protaso. Nel pomeriggio (ore 16,00), apertura del calendario 
d'Avvento in Oratorio e a seguire accensione delle luminarie in p.zza Maggiolini (con cioccolata e 
the). Ore 21 incontro Giovani. 

 

 

Pastorale giovanile della comunità  

• domenica 12 marzo: ritiro per i Giovani dalle 9.00 alle 12.15. Ore 21.00 incontro Giovani in oratorio 

• lunedì 13 marzo: Ado e 18/19enni incontro in oratorio a Parabiago 

• giovedì 16 marzo: uscita Ado dai senza tetto a Milano con l'associazione Amici di Gastone 

• sabato 18 marzo: uscita preAdo a Milano (monastero benedettino).  
 Alle ore 18.00 incontro per le giovani famiglie e cena insieme 

• domenica 19 marzo: alla sera, ore 21.00 incontro Giovani 

ITINERARIO COMUNITARIO PER I VENERDI’ QUARESIMALI 

 FONDO PROSSIMITA' FAMIGLIA 2023 

Comunità Pastorale S. Ambrogio 

Come continuare ad alimentare  
il Fondo Prossimità Famiglia? 

 Offerta nella cassetta delle Chiese. 
 Rivolgiti ai sacerdoti della comunità. 
 Bonifico su: INTESASANPAOLO 

IT83V0306909606100000071945  
 L’erogazione del fondo è a carico della Caritas cittadina 
 in collaborazione con la S. Vincenzo. 
 Per informazioni scrivere a:                                   

 serviziparrocchiali@libero.it 
 Partecipa anche tu ad aiutare tante persone e famiglie 

della nostra città. 
 

IL FONDO PROSSIMITA’ FAMIGLIA HA RACCOLTO  
CON LA CENA POVERA  

SGP. € 2.270,00 - RAV. € 1.150 

VACANZA FAMIGLIE 2023 
 

FAMIGLIE, SINGLE, NONNI CON NIPOTI, COPPIE e 
CHIUNQUE SIA INTERESSATO – Proponiamo 1 vacanza in 
una baita fantastica a Pinzolo per chi ha voglia di rilassarsi 
in mezzo alla natura, passeggiare e condividere in gruppo - 
questa è la vacanza giusta – dal 30/07 al 05/08. Vieni con 
noi a PINZOLO  
Iscrizioni in segreteria Oratorio  
 da Giuseppe tel 0331 551587. 
 Per informazioni – CRISTINA tel. 329 2420549 



 

 

 «CIASCUN BATTEZZATO È  
UN SOGGETTO ATTIVO DI EVANGELIZZAZIONE»  

 

La Chiesa è Popolo di Dio pellegrino nel tempo e per sua natura missionario (cfr  Concilio Ecumenico 
Vaticano II Decr. Ad gentes, 2).  
 
Cosa significa questo?  
Se tu non dai testimonianza del Battesimo che hai ricevuto, della fede che il Signore ti ha dato, tu non sei 
un buon cristiano.  Evangelizzare è sempre un servizio ecclesiale, mai solitario, mai individualistico. 
L’evangelizzazione si fa sempre in ecclesia, cioè in comunità 
 

 L’evangelizzatore trasmette sempre ciò che lui stesso ha ricevuto.  
 

San Paolo scriveva ai cristiani di Corinto che il vangelo che lui annunciava e che le comunità ricevevano è 
quello stesso che l’Apostolo aveva a sua volta ricevuto (cfr 1 Cor 15,1-3).  
Si riceve la fede e si trasmette la fede.  
Questo dinamismo ecclesiale di trasmissione del Messaggio è vincolante e garantisce l’autenticità 
dell’annuncio cristiano. Lo stesso Paolo scrive ai Galati: «Se anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi 
annunciasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anatema» (1,8).  
 La dimensione ecclesiale dell’evangelizzazione costituisce un criterio di verifica dello zelo 
apostolico.  
Inoltre, fondamentale è la forza che lo Spirito dà per annunciare la verità di Gesù Cristo, per annunciare 
il Vangelo. Le altre cose sono secondarie. 
 

Il Concilio Vaticano II invita a considerare l’amore di Dio Padre, come una sorgente, che «per la sua 
immensa e misericordiosa benevolenza liberatrice ci crea e, inoltre, per grazia ci chiama a partecipare alla 
sua vita e alla sua gloria. Egli per pura generosità continua a effondere la sua divina bontà, in modo che 
possa essere “tutto in tutti” (1 Cor 15,28). E questo amore raggiunge ogni uomo e donna attraverso la 
missione di Gesù, e mediante lo Spirito Santo, il quale opera in ciascuno, sia nei battezzati sia nei non 
battezzati. 
 

 Il Concilio, inoltre, ricorda che è compito della Chiesa proseguire la missione di Cristo. 
Per questo è necessario che la Chiesa, sempre sotto l’influsso dello Spirito Santo, lo Spirito di Cristo, segua 
la stessa strada della povertà, dell’obbedienza, del servizio e del sacrificio di se stesso fino alla morte, da 
cui poi, risorgendo, Egli uscì vincitore».  
 

 «Ciascun battezzato è un soggetto attivo di evangelizzazione»  
 

Fratelli e sorelle, nel Popolo di Dio pellegrino ed evangelizzatore non ci sono soggetti attivi e soggetti 
passivi. Non ci sono quelli che annunciano il Vangelo in un modo o nell’altro, e quelli che stanno zitti. No.  
 

Tu sei cristiano? “Sì, ho ricevuto il Battesimo…” E tu evangelizzi?  Se tu non dai testimonianza del 
Battesimo che hai ricevuto, della fede che il Signore ti ha dato, tu non sei un buon cristiano.  
 

Questo compito «è uno e immutabile in ogni luogo e in ogni situazione, anche se in base al variare delle 
circostanze non si esplica allo stesso modo». Lo zelo missionario del credente si esprime anche come 
ricerca creativa di nuovi modi per rendere servizio al Vangelo e rendere servizio all’umanità.  
 

 L’evangelizzazione è un servizio.  
 

Se una persona si dice evangelizzatore e non ha il cuore di servitore, e si crede padrone, non è un 
evangelizzatore, no… è un poveraccio. 
 

Risalire all’amore fontale del Padre e alle missioni del Figlio e dello Spirito Santo, ci porta a riconoscere la 
gratuità del dono della pienezza di vita alla quale siamo chiamati. E ci porta anche a vivere sempre più 
pienamente quanto ricevuto condividendolo con gli altri. 
 

Chiediamo al Signore questa grazia, di prendere in mano questa vocazione cristiana e rendere grazie al 
Signore per quello che ci ha dato. E cercare di comunicarlo agli altri.  (udienza generale – 8 marzo 2023) 

A dieci anni dall’elezione di Jorge Mario 

Bergoglio, il 13 marzo 2013 a Papa France-

sco: "dieci anni nel segno della complessità 

e della misericordia" 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decree_19651207_ad-gentes_it.html


 I L  VALORE   
E  I L  RUOLO   

DELL E  DONNE  
 
“IL MONDO SARÀ MIGLIORE SE TRA 

UOMINI E DONNE CI SARÀ PARITÀ NELLA DIVERSITÀ” 
 

 La pace nasce dalle donne e la parità và raggiunta nella diversità. 
“ Le questioni legate al mondo femminile mi stanno particolarmente a cuore. In molti miei interventi ho fatto 
riferimento a esse sottolineando quanto ancora resta da fare per la piena valorizzazione delle donne. Ho avuto 
modo, tra l’altro, di affermare che “Uomo e donna non sono uguali e non sono uno superiore all’altro, no. 
Soltanto che l’uomo non porta l’armonia, è lei, lei porta quell’armonia che ci insegna ad accarezzare, ad amare 
con tenerezza e che fa del mondo una cosa bella” (Omelia a Santa Marta, 9 febbraio 2017). Abbiamo tanto 
bisogno di armonia per combattere le ingiustizie, l’avidità cieca che danneggia le persone e l’ambiente, la guerra 
ingiusta e inaccettabile. …..Anche la Chiesa può avvantaggiarsi dalla valorizzazione delle donne: come ho detto 
nel mio intervento a conclusione del sinodo dei Vescovi della Regione Panamazzonica nell’ottobre 2019: “Non ci 
siamo resi conto di cosa significa la donna nella Chiesa e ci limitiamo solo alla parte funzionale [...]. Ma il ruolo 
della donna nella Chiesa va molto al di là della funzionalità. È su questo che bisogna continuare a lavorare. Molto 
al di là”. 
 
 La pace nasce dalle donne, sorge e si riaccende dalla tenerezza delle madri.  
Non si può perseguire un mondo migliore, più giusto, inclusivo e integralmente sostenibile senza l’apporto delle 
donne. …….Il pensiero delle donne è diverso da quello degli uomini, sono più attente alla tutela dell’ambiente, il 
loro sguardo non è volto al passato ma al futuro. Le donne sanno di partorire nel dolore per raggiungere una 
grande gioia: donare la vita e aprire vasti, nuovi orizzonti. Per questo le donne vogliono la pace, sempre. Le 
donne sanno esprimere insieme forza e tenerezza, sono brave, competenti, preparate, sanno ispirare le nuove 
generazioni (non solo i figli). È giusto che possano esprimere queste loro capacità in ogni ambito, non solo in 
quello familiare, ed essere remunerate in modo uguale agli uomini a parità di ruolo, impegno e responsabilità. Ho 
in molte occasioni detto che la violenza sulle donne è una piaga aperta frutto di una cultura di sopraffazione 
patriarcale e maschilista. Dobbiamo trovare la cura per sanare questa piaga, non lasciare sole le donne.  
 
Mi piace pensare che se le donne potessero godere della piena uguaglianza di opportunità, potrebbero 
contribuire sostanzialmente al necessario cambiamento verso un mondo di pace, inclusione, solidarietà e 
sostenibilità integrale. Come ho affermato in occasione della Giornata Internazionale delle donne l’8 marzo 2019, 
le donne fanno il mondo più bello, lo proteggono e lo tengono vivo. Portano la grazia del rinnovamento, 
l’abbraccio dell’inclusione e il coraggio di donare se stesse. 
 
La pace, allora, nasce dalle donne, sorge e si riaccende dalla tenerezza delle madri. Così il sogno della pace 
diventa realtà quando si guarda alle donne.  
 
 È mio pensiero che la parità vada raggiunta nella diversità.  
Non parità perché le donne assumono i comportamenti maschili ma parità perché le porte del campo di gioco 
sono aperte a tutti i giocatori, senza differenze di sesso (e anche di colore, di religione, di cultura…).  
È bello pensare a un mondo in cui tutti vivono in armonia e tutti possono vedere riconosciuti i propri talenti e 
contribuire alla realizzazione di un mondo migliore. La capacità di cura, per esempio, è senz’altro una 
caratteristica femminile che si deve poter esprimere non solo nell’ambito della famiglia, ma in egual misura e con 
ottimi risultati anche in politica, in economia, nell’accademia e sul lavoro. 
 
La capacità di cura dobbiamo esprimerla tutti, uomini e donne. Gli uomini possono coltivare questa capacità 
anche nell’attività genitoriale: che bella la famiglia dove entrambi i genitori, mamme e papà insieme, si prendono 
cura dei loro bambini, li aiutano a crescere sani e li educano al rispetto delle persone e delle cose, alla gentilezza, 
alla misericordia, alla tutela del creato.  
L’educazione è la strada maestra per fornire alle donne le competenze e le conoscenze necessarie per affrontare 
le nuove sfide del mondo del lavoro, e per facilitare il cambiamento della cultura patriarcale, ancora prevalente. 
Purtroppo, ancora oggi, circa 130 milioni di ragazze nel mondo non vanno a scuola. Non c’è libertà, giustizia, 
sviluppo integrale e pace senza l’educazione. (di Papa Francesco prefazione al libro di ricerca in occasione della 
giornata internazionale per parità dei diritti uomo-donna) 


